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te d'Appello. o di attestazione del Sindaco ri­
lasciata ai sensi dell'articolo 3 della legge 7 
febbraio 1979, n. 40, che lo dichiari elettore 
del Comune;" 

e) 	 al secondo comma dell'articolo 43 la parola 
"annuale" è sostituita dalla parola "semestra­
le"; 

f) 	 il primo periodo del quinto comma dell'artico­
lo 46 è sostituito dal seguente: 
"Il certificato medico eventualmente esibito' 
viene allegato al verbale, ed è valido soltanto 
se rilasciato dai funziònari medici designati 
dagli Organi di amministrazione delle Unità 
Sanitarie Locali per il rilascio dei certificati 
medici agli elettori fisicamente impediti .." 

g) 	 alla lettera b) del primo comma dell'articolo 
58 le parole "le sentenze della Corte d'Appello 
ed i certificati medici" sono sostituite dalle pa­
role "le sentenze della Corte d'Appello, le at­
testazioni del Sindaco di cui alla lettera b) 
delI'articolo 40 ed i certificati medici;" 

Art. 2 

Il Presidente della Giunta regionale è autoriz­
zato a coordinare con proprio decreto, previa de­
liberazione della Giunta regionale, le disposizioni 
della presente legge con quelle contenute nel "Te­
sto unico delle leggi regionali per la elezione del 
Consiglio regionale", approvato con legge regiona­
le 8 agosto 1983, n. 7. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservar­
la e di farla osservare come legge della Regione. 

Trento, 4 novembre 1983 

Il Presidente della Giunta regionale 
PANCHERI 

Visto: 

Il Commissario del Governo 
per la Provincia di Trento 

G. 	de Pretis 

LEGGE REGIONALE 9 novembre 1983, n. 13 

Modifiche ed integrazioni delle leggi contenen­

ti norme sul referendum abrogativo di leggi regio­

nali e provinciali 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

Gesetzes vom 7. Februar 1979, Nr. 40 ausge­
stellte Bescheinigung des Biirgermeisters 'vor­
weisen, die sie zu Wiihlern der Gemeinde er­
klaren; " 

e) 	 im Art. 43 Abs. 2 wird das Wort "jiihrlichen" 
durch das Wort "halbjahrlichen" e~setzt; 

f) 	 im Art. 46 Abs. 5 wird der erste Satz durch 
den nachstehenden ersetzt: 

"Das allenfalls vorgewiesene arztliche Zeugnis 

wird der Nied~rschrift beigelegt und gilt nur, 

'wenn es von Arzten ausgestellt wird, die von 
den Verwaltungsorganen der ortlichen Sani­
tatseinheiten fiir die Ausstellung von arztlichen 
Zeugnissen fiir korperlich behinderte W iihler 
als Beamte namhaft gemacht worden sind." 

g) 	 im Art. 58 Abs. 1 Buchst. b) werden die Wor­
te "die Urteile des Appellationsgerichtshofes 
und die arztlichen Zeugnisse" durch die Worte 
"die Urteile des Appellationsgerichtshofes, die 
Bescheinigungen des Biirgermeisters gemaB 
Art. 40 Buchst. b) und clie arztlichen Zeug­
nisse" ersetzt. 

Art. 2 

Der Priisident des Regionalausschusses wird 
ermiichtigt, mit eigenem Dekret nach BeschluB 
des Regionalausschusses die Bestimmungen clieses 
Cesetzes rnit jenen zu koordinieren, die im mit 
Regionalgesetz vom 8. August 1983, Nr. 7 geneh­
migten "Einheitstext der Regionalgesetze iiber die 
Wahi des Regionalrates" enthalten sind. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. 

Jeder, den es angeht, ist verpflichtet, es als 
Regionalgesetz zu befolgen und dafiir zu sorgen, 
daB es befolgt wird. 

Trient, den 4. November 1983 

Der Priisident des Regionalausschusses 
PANCHERI 


Gesehen: 


Der Regierungskommissiir 
fur die Provinz Trient 

G. 	de Pretis 

REGIONALGESETZ vom 9. November 1983, Nr. V) 

Anderungen und Erganzungen zu den Regional­
gesetzen betreffend Bestimmu"gen Ober dle Volks­
befragung zur Aufhebung von Regional- und Lan­
desgesetzen 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 



2530 B.LJ. 15 novembre 1983 - N. 58 -- Amtsblatt vom 1.5. Novemher 1983 - Nr. 58 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la 	seguente legge: 

Art. 1 

Il primo ed il secondo comma dell'articolo 1 
della legge regionale 24 giugno 1957, n. 11 e 
successive modificazioni, sono sostituiti dai se­
guenti: 

"Ogni cittadino iscritto nelle liste elettorali 
per la elezione del Consiglio regionale può farsi 
promotore, ai sensi dell'articolo 60 dello Statuto 
speciale, di un referendum per l'abrogazione to­
tale o parziale di leggi regionali. Il referendum è 
indetto quando venga presentata richiesta scritta 
da almeno quindicimila elettori iscritti nelle liste 
elettorali per relezione del Consiglio regionale. 

Non possono essere sottoposte a referendum 
abrogativo: 

a) 	 le leggi tributarie e di bilancio; 

b) 	 le leggi emanate ai sensi dell'articolo 7 dello 
statuto speciale; 

c) 	 le leggi o le disposizioni in esse contenute che 
riguardano la tutela di una minoranza lingui­
stica. 

La richiesta di referendum non può essere 
presentata prima che sia decorso un anno dall'en­
trata in vigore della legge oggetto di referendum". 

Il quinto comma dello stesso articolo 1 è 
abrogato. 

Art. 2 

L'articolo 3 della legge regionale 24 gmgno 
1957, n. 11 è sostituito dal seguente: 

"Qualora le firme raccolte per la richiesta di 
referendum siano di cittadini residenti nei comuni 
delle valli Badia, Gardena e Fassa e la legge o 
le disposizioni di legge di cui si propone l'abro­
gazione riguardino la minoranza ladina, il numero 
di firme necessarie è ridotto a mille". 

Art. 3 

Al primo comma dell'articolo 4 della legge 
regionale 24 giugno 1957, n. 11 e successive mo­
dificazionÌ le parole " . . . indicando con precisio­
ne la legge o le singole disposizioni di essa di cui 
chiede l'abrogazione" sono sostituite con le parole 
" . . . indicando la data, il numero e il titolo della 

DER PRÀ.SIDENT DES REGIO~ALAUSSCHUSSES 

beurkundet es: 

Art. 1 

Dic Absatze 1 und 2 des Artikcls 1 des Re­
gionalgesetzes vom .. 24. Iuni 1957, Nr. 11 und 
der nachfolgenden Anderungen werden durch die 
nachstehenden ersetzt: 

"Jeder Staatsbiirger, der in den WiihIerlisten 
fiir die WahI cles Regionalrates eingetragen ist, 
kann im Sinne des Artikels 60 des Sonderstatuts 
eine VoIksbefragung zur vollstandigen oder teilweÌ­
sen Aufhebung von Regionalgesetzen anregen. Die 
Volksbefragung wird anberaumt, wenn ein schrift­
licher Antrag von mindestens fiinfzehntausend in 
den WahIerlisten fiir die WahI des Regionalrates 
eingetragenen Wahlern vorgeIegt wird. 

Die V olksbcfragung zur Aufhebung von Ge­
setzen ist nicht zulassig fiir: 

a) 	 die Steuergesetze und Haushaltsgesetze; 

b) 	die im Sinne des Artikels 7 des Sonderstatutes 
erlassenen Gesetze; 

c) 	 die Gesetze oder die darin enthaltenen Bestim­
mungen betreffend den Schutz einer sprachli­
chen Minderheit. 

Der Antrag auf V olksbefragung kann nicht 
vorgelegt werden, bevor ein Jahr nach Inkrafttre­
ten des Gegenstand der V olksbefragung bildenclen 
Gesetzes verstrichen ist." 

Der Absatz 5 desselben Artikels 1 wird auf­
gehoben. 

Art. 2 

Artikel 3 des Regionalgesetzes vom 24. Iuni 
1957, Nr. 11 wird durch den nachstehenden er­
setzt: 

"Falls die fiir den Antrag auf Volksbefragung 
gesammelten Unterschriften von Staatsbiirgern 
stammen, clie in den Gemeinden des Abteitales, 
Grodnertales und Fassatales ansàssig sind, und 
das Gesetz oder die gesetzliche Bestimmung, deren 
Aufhebung vorgeschlagen wird, die ladinische 

. Minderheit betreffend, wÌrd die AnzahI der erfor­
clerlichen Unterschriften auf· tausend herabge­
setzt. " 

Art. 3 

1m Abs. 1 des Art. 4 des Regionalgesetzes 
vom 24. Juni 1957, Nr. 11 und der nachfolgen­
den Anderungen werden die Worte " . . . das Ge­
setz oder seine einzelnen Bestimmungen genau an­
gibt, deren Aufhebung er beantragt." durch die 
Worte ersetzt: " ... das Datum, die Nummer und 
den Titel des Gesetzes und, falls er eine V olks­
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legge e, qualora richieda referendum per abroga­
zione parziale, il numero dell'articolo o degli ar­
ticoli nonché, qualora richieda referendum per 
l'abrogazione di parte di uno o più articoli, il 
numero del comma ed il testo integrale delle di­
sposizioni delle quali intende proporre l'abrogazio­
ne". 

Il secondo comma dello stesso articolo è so­
stituito dal seguente: 

"Il Cancelliere ne dà atto con verbale, del 
quale una copia viene rilasciata al promotore ed 
un'altra viene trasmessa al Presidente della Giun­
ta regionale". 

Il quarto comma dello stesso articolo è sosti­
tuito dal seguente: 

"Nei singoli fogli, che devono essere di di­
mensioni uguali a quelle della carta bollata, si de­
vono indicare, all'inizio della prima facciata, i ter­
mini del quesito che si intende sottoporre a refe­
rendum, completando la formula "volete che sia 
abrogata ... " con l'indicazione dell'oggetto del 
quesito, formulato in conformità alle disposizioni 
del primo comma". 

Art. 4 

Il secondo, terzo e quarto comma dell'articolo 
5 della legge regionale 24 giugno 1957, n. 11 e 
successive modificazioni, sono sostituiti dai se­
guenti: 

"I sotto scrittori debbono essere indicati con 
il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita 
ed il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti. 

Le firme debbono essere autenticate da un 
notaio o da un cancelliere di qualunque Ufficio 
giudiziario nella cui circoscrizione è compreso il 
comune dove è iscritto l'elettore, ovvero dal giu­
dice conciliatore, dal segretario di detto comune 
o da un funzionario incaricato dal Sindaco. L'au­
tenticazione deve contenere l'indicazione della 
data in cui avviene e può essere anche collettiva, 
foglio per foglio; in questo caso oltre la data, 
deve indicare il numero delle firme contenute nel 
foglio. 

Allo stesso articolo sono aggiunti l seguenti 
nUOVI

. 
commI:

. 

"Le spese per l'autenticazione del numero 
minimo delle firme necessarie, ove la richiesta di 
referendum sia dichiarata ammissibile, sono a ca­
rico della Regione o della Provincia interessata, 
nella misura stabilita per i diritti dovuti per l'au­
tentica ai segretari comunali. 

befragung zur teilweisen Aufhebung beantragt, die 
Nummer des Artikels oder der Artikel sowie, falls 
er eine 'V olksbefragung zur teilweisen Aufhebung 
eines oder mehrerer Artikel beantragt, die Num­
mer des Absatzes und den vollstiindigen Wortlaut 
der Bestimmungen angibt, deren Aufhebung er zu 
beantragen gedenkt." 

Der Abs. 2 desselben Artikels wird dureh den 
naehstehenden ersetzt: 

"Der Kanzlist bestiitigt dies mit einer Nieder­
schrift, wovon eine Abschrift dem Anregenden 
ausgehiindigt und eine dem Priisidenten des Re­
gionalaussehusses iibermittelt wird". 

Der Abs. 4 desselben Artikels wird durch den 
nachstehenden ersetzt: 

"In den einzelnen Bogen, die die gleiehe Gro­
Be wie das Stempelpapier aufweisen miissen, muB 
am Anfang der ersten Seite der W ortlaut der Fra­
ge angefiihrt werden, die bei der V olksbefragung 
gestellt werden solI, wobei die Forme] "ist der 
Wiihler for die Aufhebung ... " mit der Angabe 
des Gegenstandes der Frage zu vervollstiindigen 
ist, der entspreehend den Bestimmungen des er­
sten Absatzes zu formulieren ist." 

Art. 4 

Die Abs. 2, 3 und 4 des Art. 5 des Regio­
nalgesetzes vom ..24. Juni 1957, Nr. 11 und der 
naehfolgenden Anderungen werden durch die 
nachstehenden ersetzt: 

"Die Unterzeiehner miissen mit dem Zuna­
men, dem V ornamen, dem Geburtsort und dem 
Geburtsdatum sowie der Gemeinde, in deren 
Wiihlerlisten sie eingetragen sind, angegeben wer­
den. 

Die Unterschriften rniissen von einem Notar 
oder von einelll Kanzlisten eines beliebigen Ge­
riehtsamtes, in dessen Sprenge1 sich die Gemeinde 
befindet, in der der Wiihler eingetragen ist, oder 
vom Friedensrichter, vom Sekretiir der genannten 
Gemeinde oder von einem vom Biirgermeister be­
auftragten Beamten beglaubigt werden. Die Be­
glaubigung muB die Angabe des Datums, an dem 
sie erfolgt, enthalten und kann aueh Bogen fiir 
Bogen in kollektiver Weise erfolgen; in diesem 
Falle muB aufber dem Datum die Anzahl der auf 
dem Bogen stehenden Untersehriften angegeben 
werden." 

Demselben Artikel werden die nachstehenden 
neuen Absiitze hinzugefiigt: 

"Die Ausgaben fiir die Beglaubigung der 
Mindestzahl der erforderlichen Unterschriften ge­
hen, falls der Antrag auf Volksbefragung fiir zu­
liissig erkliirt wird, zu Lasten der Region oder 
der betroffenen Provinz in dem Ausmaf6, das for 
die den Gemeindesekretiiren for die Beglaubigung 
zustehenden Gebiihren festgesetzt ist. 
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Per ottenere il rimborso di tali spese, il pro­
motore del referendum deve fare domanda scritta 
alla Giunta regionale o alla Giunta provinciale 
interessata, indicando il nominativo del delegatò 
a riscuotere la somma complessiva, con effetto 
liberatorio" . 

Art. 5 

All'articolo 6 della legge regionale 24 giugno 
1957, n. 11 e successive modificazioni, è aggiuntò 
il seguente nuovo comma: 

"Salvo il disposto dell'articolo 1 della legge 
regionale 26 settembre 1978, n. 18, le richieste 
di referendum devono essere depositate in CIascun 
anno dal r gennaio al 30 settembre". 

Art. 6 

L'articolo 7 della legge regionale 24 giugno 
1957, n. 11 e successive modificazioni, è sostitui­
to dal seguente: 

"Il Presidente della Corte d'Appello di Tren­
to, qualora entro il termine di cui al terzo comma 
dell'articolo 6 sia stata depositata richiesta di re­
ferendum, procede entro il 5 ottobre alla designa­
zione di una Sezione della Corte che assume le 
funzioni di "Ufficio centrale per il referendum 
abrogativo di leggi regionali del Trentino-Alto 
Adige". 

Non appena costituito, l'Ufficio centrale ac­
certa se le richieste di referendum siano state pre­
sentate nei termini prescritti e quindi procede alla 
verifica e al computo delle firme. Sulla base delle 
indicazioni contenute nelle richieste e nelle rela­
tive sottoscrizioni, delle dichiarazioni di autentica­
zione e dei certificati allegati attestanti Piscrizione 
nelle liste elettorali, l'Ufficio centrale verifica se i 
richiedenti siano elettori del Consiglio regionale e 
se siano state osservate le disposizioni di cui 
all'articolo 5, escludendo dal computo le sottoscri­
zioni irregolari. 

Tali operazioni, delle quali è redatto verbale, 
debbono essere u1timate entro il 5 novembre. En­
tro lo stesso termine l'Ufficio centrale rileva, con 
ordinanza, le eventuali irregolarità delle singole 
richieste di referendum. La suddetta ordinanza è 
notificata a mezzo di ufficiale giudiziario al de­
positante entro il 10 novembre sucçessivo, asse­
gnando al depositante medesimo un termine non 
superiore a cinque giorni dalla data della notifica 
per la sanatoria, se consentita, delle irregolarità 
rilevate e per la presentazione di memorie intese 
a contestare l'esistenza delle irregolarità medesi­
me. 

Um den Ersatz dieser Ausgaben zu erlangen, 
muB der Anreger der Volksbefragung ein schritt­
liches Gesuch beim RegionalausschuB. oder beim 
betroffenen LandesausschuB einreichen, wobei der 
Name desjenigen angegeben werden muB, der be­
vollmachtigt ist, den Gesamtbetrag mit schuldbe­
freiender Wirkung zu beheben." 

Art . .s 
. Dem Art. 6 des Regionalgesetzes volI! 24. Ju­

m .1957, Nr. 11 und der nachfolgenden Anderun­
gen wird der nachstehende neue Absatz hinzuge­
fiigt: 

"Unbeschadet der Bestimmung des Art. 1 des 
Regionalgesetzes vom 26. September 1978, Nr. 
18 miissen die Antrage aut Volksbefragung vom 
1. Janner bis zum 30. September eines jeden Jah­
res hinterlegt werden." 

Art. 6 

Der Art. 7 des Regionalgesetzes v~~ 24. Juni 
1957, Nr. 11 und der nachfolgenden Anderungen 
wird durch den nachstehenden ersetzt: 

"Falls ein Antrag auf Volksbefragung Ìnner­
halb der im Art. 6 Abs. 3 vorgesehenen Frist hin­
terlegt worden ist, bestimmt der. Prasident des 
Oberlandesgerichtes Trient bis zum 5. Oktober ei­
ne Ahteilung des Gerichtshofes, die die Befugnisse 
eines "Zentralamtes fiir dic V olksbefragung zur 
Aufhebung von Gesetzen der Region Trentino­
Siidtirol" iibernimmt. 

Unmittelbar nach seiner Bildung priitt das 
Zentralamt, ob die Antrage auf V olksbefragung 
innerhalb der vorgeschriebenen Frist vorgelegt 
worden sind, und schreitet sodann zur Feststel­
lung und Zahlung der Unterschriften. Auf Grund 
der in den Antragen und den entsprechenden Un­
'terschriften enthaltenen Angaben, der Beglaubi­
gungserklarungen und der beiliegenden Bestati­
gungen iiber die Eintragung in den Wahlerlisten 
stelIt das Zcntralamt fest, ob die Antragsteller fiir 
die Wahl des Regionalrates wahlberechtigt sÌnd 
und ob die Bestimmungen des Art. 5 befolgt wur­
den, wobei es die nÌcht ordnungsmaBigen Unter­
schritten von der Zahlung ausschlieBt. 

Diese Amtshandlungen, wer die eine Nieder­
schrift verfaBt wird, mussen bis zum 5. November 
abgeschlossen werden. Bis zum selben Termin 
stelIt das Zentralamt mit BeschluB die alIfalligen 
Mangel der einzelnen Antrage auf V olksbefragung 
fest. Der obgenannte BeschluB wird dem Hinter­
leger durch den Gerichtsvollzieher bis zum dar­
auffolgenden 10. November zugestellt, wobei dem 
Hinterleger fiir die Behehung, soweit sie zulassig 
1st, der festgestellten Mangel und fiir die V orle­
gung von Schrittsatzen zum Zwecke der Bestrei­
tung des V orhandenseins der genannten Mangel 
eine Frist gewahrt wird, die fiinf Tage vom Zu­
stellungsdatum an nicht iiberschreiten darf. 
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Entro i tre giorni successivi alla scadenza del 
termÌne fissato nell'ordinanza, l'Ufficio centrale 
decide con ordinanza definitiva sulla mera rego­
larità formale delle singole richieste di referendum 
depositate e, qualora le stesse siano riconosciùte 
regolari, notifica l'ordinanza a mezzo di ufficiale 
giudiziario entro i cinque giorni successivi al Pre­
sidente del Consiglio regionale e, per conoscenza, 
al Presidente della Giunta regionale ed al depo­
sitante. 

Qualora invece una richiesta di referendum 
sia riconosciuta irregolare, l'Ufficio centrale dà 
atto di tale irregolarità con propria ordirianza de­
finitiva che viene immediatamente trasmessa al 
Presidente della Giunta regionale il quale provve­
de per la sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia­
le della Regione. La richiesta di referendum perde 
efficacia e non può essere rinnovata se non sia 
decorso almeno un anno dalla data dell'ordinanza 
definitiva" . 

Art. 7 

Dopo l'articolo 7 è inserito il seguente nuovo 
articolo 7 bis: 

"Il Presidente del Consiglio regionale, ricevu­
ta notificazione dell'ordinanza dell'Ufficio centrale 
che dichiara la regolarità formale di una o più 
richieste di referendum, convoca immediatamente 
l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale per 
un giorno non oltre il ventesimo successivo alla 
notificazione dell'ordinanza medesima, dandone 
contemporaneamente comunicazione al Presidente 
della Giunta regionale e al depositante i quali, 
non oltre tre giorni prima della data fissata per 
la riunione dell'Ufficio di Presidenza, possono pre­
sentare alla Segreteria generale del Consiglio re­
gionale memorie circa 1'ammissibilità delle richie­
ste di referendum. 

L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regiona­
le delibera all'unanimità sulla ammissibilità delle 
singole richieste di referendum. 

Qualora non si raggiunga l'unanimità, delibe­
ra il Consiglio regionale entro quindici giorni dal­
la data della riunione dell'Ufficio di Presidenza 
e, comunque, non oltre il 31 dicembre. 

La deliberazione definitiva di ammissibilità 
dell'Ufficio di Presidenza o del Consiglio regionale 
viene immediatamente comunicata d'ufficio al 
Presidente della Giunta regionale, al depositante 
ed al Commissario del Governo per la Provincia 
di Trento nonché pubblicata nel Bollettino Uffi­
ciale della Regione". 

lnnerhalb von drei Tagen nach Ablauf der 
im Beschlu:B festgesetzten Frist entscheidet das 
Zentralamt mit endgiiltigem Beschlu16 iiber die 
blo16e formelle Ordnungsma:Bigkeit der einzelnen 
hinterlegten Antrage auf V olksbefragung und, 
falls diese fiir ordnungsgema16 befunden werden, 
steUt es innerhalb der fiinf darauffolgenden Tage 
den Beschlu16 durch den Gerichtsvollzieher dem 
Prasidenten des Regionalrates und zur Kenntnis­
nahme dem Prasidenten des Regionalausschusses 
und dem Hinterleger zu. 

F alls hingegen ein Antrag auf V olksbefragung 
fiir ordnungswidrig befunden wird, bestatigt das 
Zentralamt diese Ordnungswidrigkeit mit endgiil­
tigem Beschlu16, der unverziiglich dem Prasidenten 
des Regionalausschusses iibermittelt wird, der fiir 
dessen Veròffentlichung im Amtsblatt der Region 
sorgt. Der Antrag auf Volksbefragung verliert sei­
ne Wirksamkeit und kann vor Ablauf von min­
denstens einem Jahr nach dem Datum des end­
giiltigen Beschlusses nicht wieder gestellt werden". 

Art. 7 

Nach dem Art. 7 wird der nachstehende neue 
Artikel 7Ibis eingefiigt: 

"Nach Erhalt der Zustellung des Beschlusses 
des Zentralamtes, mit dem die formelle Ord­
nungsma:Bigkeit eines oder mehrerer Antrage auf 
V olksbefragung erklart wird, beruft der Prasident 
des Regionalrates unverziiglich das Prasidialamt 
des Regionalrates auf einen Tag ein, der nicht 
nach dem zwanzigsten Tag nach der Zustellung 
des Beschlusses liegen darf, wobei er gleichzeitig 
den Prasidenten des Regionalausschusses und den 
Hinterleger davon benachrichtigt, die innerhalb 
von drei Tagen vor dem fiir die Sitzung des Pra­
sidialamtes festgesetzen Datum Schriftsatze iiber 
die Zulassung der Antrage auf Volksbefragung 
beim Generalsekretariat des Regionalrates vorlegen 
konnen. 

Das Prasidialamt des Regionalrates beschlie16t 
mit Stimmeneinhelligkeit iiber die Zulassigkeit der 
einzelnen Antrage auf V olksbefragung. 

Falls keine Stimmeneinhelligkeit erreicht 
wird, beschlie16t der Regionalrat innerhalb von 
fiinfzehn Tagen nach dem Datum der Sitzung cles 
Prasidialamtes und jedenfalls bis spatestens zum 
31. Dezember. 

Der endgiiltige Beschlua des Prasidialamtes 
oder des Regionalrates iiber die Zulassigkeit wird 
unverziiglich von Amts wegen dem Prasidenten 
des Regionalausschusses, dem Hinterleger und 
dem Regierungskommissar fiir die Provinz Trient 
mitgeteilt sowie im Amtsblatt der Region verof­
fentlicht. " 
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Art. 8 

Nell'articolo 8 della legge regionale 24 giugno' 
1957, n. 11 e successive modificazioni, le parole 
"dall'articolo 6" sono sostituite con le parole "dal 
primo comma dell'articolo 6" e le parole "all'ar.­
ticolo 6" sono sostituite con le parole "dal primi' 
conuna deII'articolo 6" . 

Art. 9 

L'articolo 9 della legge regionale 24 gmgnQ" 
1957, n. 11 è abrogato. 

Art. 10 

AÌl'articolo 10 della legge regionale 24 giugno" 
1957, n. 11 e successive modificazioni, sono ag­
giunti i seguenti tre commi: 

"Nel caso di anticipato scioglimento del Con­
siglio regionale o di un Consiglio provinciale, il' 
referendum già indetto nella Regione o nella Pro­
vincia, il cui Consiglio sia stato sciolto, si intende 
automaticamente sospeso all'atto della pubblica­
zione nel Bollettino Ufficiale del decreto del Pre­
sidente della Giunta regionale concernente l'indi­
zione dei comizi elettorali per la elezione del nuo­
vo Consiglio regionale o per la elezione supple­
tiva dei Consiglieri regionali della circoscrizio­
ne provinciale interessata. I termini del procedi­
mento per il referendum riprendono a decorrere 
a datare dal 1800 giorno successivo alla data 
dell'elezione. 

Nei modi e nei termini di cui al precedente 
comma si intende pure sospeso il referendum 
eventualmente già indetto per l'abrogazione di 
una legge, o di singole disposizioni di essa, della 
Regione o della Provincia autonoma di Trento, 
quando in almeno due terzi dei Comuni di tale 
Provincia hanno luogo le elezioni delle Assemblee 
comprensoriali. 

~ell'anno in cui hanno luogo le elezioni per 
il rinnovo di Consigli comunali in almeno due 
terzi dei comuni della regione o della provincia 
interessata il referendum è indetto per un giorno 
compreso nel periodo dal 15 ottobre al 30 no­
vembre dello stesso anno". 

Art. 11 

Il primo comma dell'articolo 11 della legge 
regionale 24 giugno 1957, n. 11 e successive mo­
dificazioni, è sostituito dal seguente: 

"Il referendum è indetto con decreto del Pre­
sidente dalla Giunta regionale da emanarsi non 
meno di 50 e non più di 60 giorni priIna della 
sua effettuazione". 

Art. 8 

1m Art. 8 des Regionalgesetzes v0!ll 24. Juni 
1957, Nr. 11 und der nachfolgenden Anderungen 
werden die Worte "im Art. 6" durch die Worte 
"im Art. 6 Abs. 1" ersetzt. 

Art. 9 

Der Art. 9 des Regionalgesetzes vom 24. Juni 
1957, Nr. 11 wird aufgehoben. 

Art. 10 

Dem Art. 10 des Regionalgesetzes vo:tl} 24. 
Juni 1957, Nr. 11 und der nachfolgenden Ande­
rungen werden die nachstehenden drei Absatze 
hinzugefiigt: 

"Bei vorzeitiger Auflosung des Regionalrates 
oder eines Landtages gelten die Arntshandlungen 
fiir die in der Region oder in der Provinz, in der 
der Regionalrat bzw. der Landtag aufgelost wur­
de, bereits anberaumte V olksbefragung, bei Ver­
offentlichung des Dekretes des Prasidenten des 
Regionalausschusses betreffend die Ausschreibung 
der Wahlen zum neuen Regionalrat, oder zur Er­
satzwahl der Regionalratsabgeordneten des betref­
fenden Provinzwahlkreises im Arntsblatt als auto­
matisch unterbrochen. Die fiir das Volksbefra­
gungsverfahren vorgesehenen Fristen beginnen 
vom hundertachtzigsten Tag nach dem Datum der 
Wahlen wieder zu laufen. 

Nach MaBgabe des vorstehenden Absatzes 
gelten auch die Amtshandlungen fiir die allenfalls 
bereits anberaumte V olksbefragung zur Aufhe­
bung eines Gesetzes oder einzelner darin enthal­
tener Bestimmungen der Region oder der autono­
men Provinz Trient als unterbrochen, falls in 
mindestens zwei Dritteln der Gemeinden dieser 
Provinz die Wahlen fiir die Versammlungen der 
Gebietsgemeinschaften stattfinden. 

In dem Jahr, in dem Gemeinderatswahlen in 
wenigstens zwei Dritteln der Gerneinden der Re­
gion oder der betreffenden Provinz stattfinden, 
wird die Volksbefragung auf einen Tag zwischen 
dem 15. Oktober und dem 30. November dessel­
ben Jahres anheraumt." 

Art. 11 

Der Abs. 1 des Art. 11 des Regionalgesetzes 
vom ~4. Juni 1957, Nr. 11 und der nachfolgen­
dén Anderungen wird durch den nachstehenden 
ersetzt: 

"Die Volksbefragung wird mit Dekret des 
Prasidenten des Regionalausschusses anberaumt, 
dàs nicht weniger als fiinfzig und nicht mehr als 
sechzig T age vor deren Durchfiihrung zu erlassen 
ist. " 
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Il secondo periodo del terzo comma dello 
stesso articolo 11 è soppresso. 

Art. 12 

L'articolo 12 della legge regionale 24 giugno 
1957, n. 11 e successive modificazioni, è abroga­
to. 

Art. 13 

All'articolo 13 della legge regionale 24 giugno 
1957, n. 11 e successive modificazioni, le parole 
"legge regionale 20 agosto 1952, n. 24" sono so­
stituite con le parole "legge regionale 8 agosto 
1983, n. 7 e successive modificazioni". 

Allo stesso articolo è aggiunto il seguente 
nuovo comma: 

"Se i referendum da effettuare contempora­
neamente siano più di uno, i compensi fissi, spet­
tanti ai componenti degli Uffici elettorali cli sezio­
ne in base alla legge regionale citata nel prece­
dente comma, sono maggiorati di lire 10.000". 

Art. 14 

Al primo comma dell'art. 14 della legge re­
gionale 24 giugno 1957, n. 11 e successive mo­
dificazioni, le parole (.(. ... la centrale contiene l'in­
dicazione degli estremi e del titolo della legge o 
di disposizioni in essa contenute di cui è chiesta 
l'abrogazione;" sono sostituite con le parole "... 
la centrale contiene la formula indicata nella ri­
chiesta di referendum, letteralmente riprodotta a 
caratteri chiaramente leggibili;". 

Il terzo comma dello stesso articolo è abro­
gato. 

Art. 15 

All'articolo 15 della legge regionale 24 giugno 
1957, n. 11 e successive modificazioni, le parole 
"legge regionale 20 agosto 1952, n. 24" sono so": 
stituite con le parole "legge regionale 8 agosto 
1983, n. 7 e successive modificazioni". 

Allo stesso articolo è aggiunto il seguente 
nuovo comma: 

"Se i referendum da effettuare contempora­
neamente siano più di uno, l'urna destinata a 
contenere le schede autenticate è sostituita da. 
un'apposita cassetta". 

Art. 16 

Il primo comma dell'articolo 16 della leggé 
regionale 24 giugno 1957, n. 11 e successive mo,. 
dificazioni, è sostituito dal seguente: 

Der zweite Satz des Abs. 3 desselben Artikels 
11 wird aufgehoben. 

Art. 12 

Der Art. 12 des Regionalgesetzes VOlI! 24. lu­
m 1957, Nr. 11 und der nachfolgenden Anderun­
gen wird aufgehoben. 

Art. 13 

1m Art. 13 des Regionalgesetzes v~p1 24. Juni 
1957, Nr. 11 und der nachfolgenden Anderungen 
werden .. die Worte: "Regionalgesetz vom 20. Au­
gust 1952, Nr. 24" durch clie Worte: "Regional­
gesetz vom .. 8. August 1983, Nr. 7 und der nach­
folgenden Anderungen" erse'izt. 

Demselben Artikel wird der nachstehende 
neue Absatz hinzugefiigt: 

"Wenn mehrere V olksbefragungen gleichzeitig 
durchzufiihren sind, werden die den Mitgliedern 
der Sprengelwahla.rnter auf Grund des im vorste­
henden Absatz genannten Gesetzes zustehenden 
festen Beziige um 10.000 Lire erhoht. " 

Art. 14 

1m Abs. 1 des Art. 14 des Regionalgesetzes 
vom .~4. luni 1957, Nr. 11 und der nachfolgen­
den Anderungen werden clie Worte " . . . von de­
nen der Mittelabschnitt die Angabe der Daten und 
des Titels des Gesetzes oder von darin enthaltenen 
Bestimmungen enthaJt, deren Aufhebung beantragt 
wird;" durch die Worte (.(. ... von denen der Mit­
telabschnitt die im Antrag auf Volksbefragung an­
gefiihrte Forme! wortwortlich und gut leserlich 
enthaJt; " ersetzt. 

Der Abs. 3 desselben Artikels wird aufgeho­
ben. 

Art. 15 

1m Art. 15 des Regionalgesetzes vom 24. Juni 
1957, Nr. 11 und der nachfolgenden Anderungen 
werden die Worte: "Regionalgesetz vom 20. Au­
gust 1952, Nr. 24" durch die Worte: "Regional­
gesetz vom ..8. August 1983, Nr. 7 und der nach­
folgenden Anderungen" ersetzt. 

Demselben Artikel wird der nachstehende 
neue Absatz hinzugefiigt: 

"Wenn mehrere V olksbefragungen gleichzeitig 
durchzufiihren sind, wird clie fiir die beglaubig­
ten Stimmzettel bestimmte Wahlurne durch eine 
eigens dafiir vorgesehene Kassette ersetze' . 

Art. 16 

Der Abs. 1 des Art. 16 des Regionalgesetzes 
vom ~4. Juni 1957, Nr. 11 und der nachfolgen­
den Anderungen wird durch den nachstehenden 
ersetzt: 
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"Una copia dei verbali delle operazioni degli 
uffici elettorali di sezione ed una copia delle ta­
belle di scrutinio sono trasmesse alla Cancelleria 
della Corte d'Appello di Trento". 

Art. 17 

All'articolo 18 della legge regionale 24 giugno 
1957, n. 11 e successive modificazioni, sono sop­
presse le parole: "e, se i risultati del referendum 
sono stati favorevoli all'abrogazione della legge, o 
delle singole disposizioni di essa, provvede alla 
abrogazione con proprio decreto". 

Art. 18 

L'articolo 19 della legge regionale 24 giugno 
1957, n. 11 e. successive modificazÌoni, è sostituÌ~ 
to dal seguente: 

"Qualora i risultati del referendum siano fa­
vorevoli all'abrogazione di una legge regionale, o 
di singole disposizioni di essa, il Presidente della 
Giunta regionale, con proprio decreto, dichiara 
l'abrogazione della legge regionale o delle singole 
disposizioni di essa. 

Il decreto è pubblicato immediatamente nel 
Bollettino Ufficiale della Regione, e l'abrogazione 
ha effetto a decorrere dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione. 

Il presidente della Giunta regionale nel decre­
to stesso, previa deliberazione della Giunta, può 
ritardare l'effetto della abrogazione per un termi­
ne non superiore a 90 giorni dalla data della 
pubblicazione. 

Qualora i risultati del referendum siano favo­
revoli all'abrogazione di una legge provinciale o 
di singole disposizioni di essa, il decreto di cui ai 
precedenti commi è emesso dal Presidente della 
Giunta provinciale di Trento o di Bolzano e, pre­
via deliberazione della rispettiva Giunta, se viene 
fatto uso della facoltà di cui al precedente com­
ma". 

Art. 19 

L'articolo 21 della legge regionale 24 giugno 
1957, n. 11 e successive modificazioni, è sostitui­
to dal seguente: 

"Se prima della data dello svolgimento del 
referendum la legge o le singole disposizioni di 
essa, cui il referendum si riferisce, siano abrogate 
o sostituite con altre che tengano conto delle ri­
chieste dei promotori de] referendum o siano di­
chiarate incostituzionali, il Presidente della Giunta 
regionale, previa deliberazione della Giunta, su 
parere vincolante del Tribunale regionale di giu­

"Eine Ausfertigung der Niederschriften iiber 
die Amtshandlungen der Sprengelwahlamter und 
eine Ausfertigung del' Stimmenzahlllngstabellen 
werden del' Kanzlei des Oberlandesgerichtes 
Trient iibermittelt". 

Art. 17 

Im Art. 18 des Regionalgesetzes v~p1 24. Juni 
1957, l\r. 11 und der nachfolgenden Anderungen 
werden die Worte: 

"und, wenn die Ergebnisse der Volksbefra­
gung fiir die Aufhebung des Gesetzes oder seiner 
einzelnen Bestimmungen sind, sorgt er mit Dekret 
fiir die Aufhebung" gestrichen. 

Art. 18 

Der Art. 19 des Regionalgesetzes vo~ 24. Ju­
ni 1957, Nr. 11 und der nachfolgehden Anderun­
gen wird durch den nachstehenden ersetzt: 

"Falls die Ergebnisse der Volksbefragung fiir 
die Aufhebung eines Regionalgesetzes oder eÌnzel­
ner seiner Bestimmungen srnd, erklart der PrasÌ­
dent des Regionalausschusses mit Dekret die Auf­
hebung cles Regionalgesetzes oder serner einzelnen 
Bestimmungen. 

Das Dekret wird unverziiglich im Amtsblatt 
der Region veroffentlicht, und die Aufhebung wird 
mit dem Tage nach seiner Veroffentlichung wirk­
samo 

Nach BeschluE des Regionalausschusses kann 
der Prasident des Regionalausschusses mit demsel­
ben Dekret die Wirkung der Aufhebung fiir hoch­
stens 90 T age vom Datum der VerOffentlichung 
an aufschieben. 

Falls die Ergebnisse der Volksbefragung fiir 
die Aufhebung eines Landesgesetzes oder einzelner 
seiner Bestimmungen sind, wird das Dekret nach 
den vorstehenden Absatzen vom Prasidenten des 
Landesausschusses von Trient oder von Bozen 
und, wenn von der Befugnis nach dem vorstehen­
den Absatz Gebrauch gemacht wird, nach Be­
schluE des entsprechenden Landesausschusses er­
lassen". 

Art. 19 

Der Art. 21 des Regionalgesetzes vo~ 24. Ju­
ni 1957, Nr. 11 und der nachfolgenden Anderun­
gen wird durch den nachstehenden ersetzt: 

"Wenn das Gesetz oder serne einzelnen Be­
stimmungen, auf die sich die V olksbefragung be­
iÌeht, VOI' dem Datum der Durchfiihrung der 
V olksbefragung aufgehoben oder durch andere er­
setzt worden sind; die die Antrage der Anreger 
del' V olksbefragung beriicksichtigen, oder fiir ver­
fassungswidrig erklart worden sind, verfiigt der 
Prasident des Regionalausschusses nach BeschluE 
des Ausschusses auf bindendes Gutachten des re­



RU. 15 novembre 1983 - N. 58 Amtsblatt vom 15. November 1983 - Nr. 58 2537 

stIZIa amministrativa e, per le leggi provinciali di 
Bolzano, della Sezione autonoma del TAR per la 
provincia di Bolzano, stabilisce, con proprio de­
creto, che le operazioni relative non abbiano più 
corso" . 

Art. 20 

L'articolo 22 della legge regionale 24 giugno 
1957, n. 11 e successive modificazioni, è sostitui­
to dal seguente: 

"Il referendum previsto dall'articolo 60 dello 
Statuto speciale per l'abrogazione totale o parziale 
di una legge provinciale è indetto quando venga 
presentata richiesta sottoscritta da almeno ottomÌ­
la elettori, iscritti nelle liste elettorali per l'elezio­
ne del Consiglio regionale, dei Comuni della Pro­
vincia interessata. 

Il referendum abrogativo di leggi provinciali 
che riguardino la minoranza ladina è indetto 
quando venga presentata richiesta da almeno mil­
le elettori, iscritti nelle liste elettorali per l'elezio­
ne del Consiglio regionale, dei Comuni della Valle 
di Fassa per la provincia di Trento e dei Comuni 
delle Valli Badia e Gardena per la provincia di 
Bolzano. 

Non possono essere sottoposte a referendum 
abrogativo: 

a) le leggi tributarie e di bilancio; 
b) le leggi di programmazione economica e di 

pianificazione urbanistica; 
c) le leggi o le disposizioni in esse contenute che 

riguardano la tutela di una minoranza lingui­
stica. 

~ Al referendum abrogativo di leggi provinciali 
si applicano le disposizioni contenute nella presen­
te legge per il referendum abrogativo di leggi re­
gionali, intendendosi sostituiti alla Corte d'Appello 
il Tribunale di Trento, per la provincia di Trento, 
e il Tribunale di Bolzano, per la provincia di Bol­
zano, all'Ufficio di Presidenza del Consiglio regio­
nale quello del Consiglio provinciale di Trento, 
per la provincia di Trento, e quello del Consiglio 
provinciale di Bolzano, per la provincia di Bolza­
no, al Consiglio regionale il Consiglio provincia ~ 
le di Trento, per la provincia di Trento, e il Con­
siglio provinciale di Bolzano per la provincia di 
Bolzano, ed al Commissario del Governo per la 
provincia di Trento, quello per la_ provincia di 
Bolzano quando' il referendum si effettua in tale 
prOVInCIa. 

La sezione all'uopo designata dal Presidente 
del Tribunale di Trento, rispettivamente di Bolza­
no, assume la denominazione di «Ufficio centrale 

gìonalen Verwaltungsgerichtshofes und, fiir die 
Landesgesetze von Bozen, der Autonomen Sektion 
des regionalen Verwaltungsgerichtshofes fiir die 
Provinz Bozen mit Dekret, dalS die entsprechen­
den Amtshandlungen nicht mehr durchgefiihrt 
werden." 

Art. 20 

Der Art. 22 des Regionalgesetzes v0ll! 24. Ju­
ni 1957, Nr. 11 und der nachfolgenden Anderun­
gen wird durch den nachstehenden ersetzt: 

"Die im Art. 60 des Sonderstatutes vorgese­
hene V olksbefragung zur vollstiindigen oder tei­
weisen Aufhebung eines Landesgesetzes wird an­
beraurnt, wenn ein von mindestens achttausend 
in den Wiihrlerlisten mr die Wahl des Regional­
rates eingetragenen Wiihlern der Gemeinden der 
betreffenden Provinz unterzeichneter Antrag vor­
gelegt wird. 

Die V olksbefragung zur Aufhebung, von Lan­
desgesetzen, die die ladinÌsche Minderheit betref­
fend, wird dann anberaumt, wenn ein Antrag von 
mindestens tausend in den Wiihlerlisten fiir die 
Wah] des Regionalrates eingeschriebenen Wiihlern 
von den Gemeinden des Fasstales mr die Provinz 
Trient und von den Gemeinden des Abtei- und 
Grodnertales fiir die Provinz Bozen gestellt wird. 

Die Volksbefragung zur Aufhebung von Ge­
setzen 1st nicht zuliissig fiir: 

a) 	 die Steuergesetze und Haushaltsgesetze; 

b) 	 die Gesetze auf dem Gebiet der Wirtschafts­
programmierung und der Raumordnung; 

c) 	 die Gesetze oder die darin enthaltenen Bestim­
mungen, die den Schutz einer sprachlichen 
Minderheit betreffen. 

Auf die V olksbefragung zur Aufhebung von 
Landesgesetzen werden die in diesem Gesetz fiir 
die Volksbefragung zur Aufhebung von Regional­
gesetzen enthaltenen Bestimmungen angewandt, 
wobei an die Stelle des Oberlandesgerichtes das 
Landesgericht Trient fiir die Provinz Trient und· 
das Landesgericht Bozen fiir die Provinz Bozen, 
an dic Stelle dcs Priisidialamtes des Regionalrates 
das Priisidialamt des Landtages von Trient fili 
die Provinz Trient und jenes desLandtages von 
Bozen fiir die Provinz Bozen, an die Stelle des 
Regionalrates der Landtag von Trient fiir clie Pro­
vinz Trient und der Landtag von Bozen fiir die 
Provinz Bozen und an die Stelle des Regierungs­
kommissiirs fiir die Provinz Trient der Regie­
rungskommissiir fiir die Provinz Bozen, wenn die 
V olksbefragung in dieser Provinz abgehalten wird, 
tritt. 

Die fiir dieseh Zweck vom Priisidenten des 
Landesgerichtes Trient bzw. Bozen bestimmte Ab­
teilung iiberniImnt die Benennung '"Zentralamt 
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per il referendum abrogativo di leggi della Pro­
VInCIa autonoma di Trento», rispettivamente, «di 
Bolzano». 

I provvedimenti da notificarsi, ai sensi della 
presente legge, al Presidente della Giunta region~­
le devono essere notificati anche al Presidente del­
la Giunta provinciale della Provincia interessata, 
qualora si tratti di referendum per 1'abrogazione 
di leggi provinciali". 

Art. 21 

All'articolo 24 della legge regionale 24 giugno 
1957, n. 11 e successive modificazioni, le parole 
"della legge 5 febbraio 1948, n' 26, e le loro 
eventuali modifiche od aggiunte" sono sostituite 
con le parole "del Testo Unico 30 marzo 1957, 
n. 361 e successive modificazioni". 

Art. 22 

Le caratteristiche delle schede per il referen­
dum abrogativo indicate nelle Tabelle A e B al­
legate alla legge regionale 24 giugno 1957, n. 11 
e successive modificazioni, sono sostituite da quel­
le indicate nelle Tabelle A e B allegate alla pre­
sente legge. 

Art. 23 

Il personale dipendente della Regione addetto 
al servizio elettorale o chiamato a collaborare nel 
servizio medesimo, può essere autorizzato, anche 
in deroga alle vigenti disposizioni, ad effettuare 
lavoro straordinario sino ad un massimo indivi­
duale di ottanta ore mensili, per il periodo inter­
corrente dalla data di emanazione del decreto che 
fissa il giorno della votazione al trentesimo giorno 
successivo alla data della votazione stessa. 

Norme transitorie e finali 

Art. 24 

Per l'ulteriore corso della richiesta di referen­
dum popolare, già depositata, per rabrogazione 
della legge provinciale della Provincia autonoma 
di Trento 9 dicembre 1978, n. 56 si applicano 
le norme della presente legge. 

Art. 25 

La Giunta regionale è tenuta a riunire e 
coordinare in forma di Testo Unico la presente 
legge con le leggi regionali 24 giugno 1957, n. 
11 e 26 settembre 1978, n. 18. 

fiir die Volksbefragung zur Aufhebung von Geset­
zen der autonomen Provinz Trient" bzw. "Bozen". 

Die MaBnabmen, die im Sinne dieses Geset­
zes dem Prasidenten des Regionalausschusses zu­
zustellen sind, miissen, falls es sich um eine 
Volksbefragung zur Aufhebung von Landesgeset­
zen handelt, auch dem Prasidenten des Landes­
ausschusses der betreffenden Provinz zugestellt 
werden. 

Art. 21 

1m Art. 24 des Gesetzes voI:Q. 24. Juni 1957, 
Nr. 11 und der nachfolgenden Anderungen wer­
den die Worte "des Gesetzes vom 5. Februar 
1948, Nr. 26 und seine allfalligen Abiinderungen 
oder Zusatze" durch die Worte "des Einheitstextes 
vom 30. Miirz 1957, Nr. 361 und der nachfol­
genden Anderungen" ersetzt. 

Art. 22 

Die Merkmale der Stimmzettel fiir die V olks­
befragung zur Aufhebung von Gesetzen, die in 
den dem Regionalgesetz voI:Q. 24. Juni 1957, Nr. 
11 und den nachfolgenden Anderungen beiliegen­
den Tabellen A und B angegeben sind, werden 
durch dic Merkmale ersetzt, die in den diesem 
Gesetz beiliegenden Tabellen A und B angegeben 
sind. 

Art. 23 

Das Personal der Region, das dem Wabl­
dienst zugeteilt ist, oder zur Mitarbeit an diesem 
Dienst berufen wird, kann auch abweichend von 
gen geltenden Bestimmungen ermachtigt werden, 
Uberstundenarbeit bis zu einem HochstausmaB 
von je 80 Stunden im Monat zu leisten, und zwar 
fiir die Zeit zwischen dem Tag, an dem das De­
kret iiber die F estsetzung des Abstimmungstages 
erlassen wird, und dem 30. Tag nach dem Ab­
stimmungstag. 

Ubergangs- und Schluflbestimmungen 

Art. 24 

Auf das weitere Verfahren betreffend den be­
reits hinterlegten Antrag auf V olksbefragung zur 
Aufhebung des Gesetzes der autonomen Provinz 
Trient vom 9. Dezember 1978, Nr. 56 werden 
die geltenden Bestimmungen wie durch dieses Ge­

; setz abgeandert angewandt. 

Art. 25 

Der RegionalausschuB ist dazu angehalten, 
·dieses Gesetz mit den Regionalgesetzen vom 24. 
Inni 1957, Nr. 11 und vom 26. September 1978, 
Nr. 18 in Form eines Einheitstextes zusammenzu­
fassen und zu koordinieren. 
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Art. 26 

Alla copertura degli oneri derivanti dalla pre­
sente legge si provvede con la legge di bilancio 
nei limiti previsti dall'articolo 9 della legge regio­
nale 13 aprile 1970, n. 6 ai sensi dell'articolo 3 
della legge regionale 27 novembre 1981, n. 8. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservar­
la e di farla osservare come legge della Regione. 

Trento, 9 novembre 1983 

Il Presidente della Giunta regionale 
PANCHERl 

Visto: 

Il Commissario del Governo 
per la Provincia di Trento 

G. de Pretis 

LEGGE REGIONALE 9 novembre 1983, n. 14 

Modifiche alla legge regionale 9 agosto 1982, 
n. 7 "Ordinamento delle Camere di commercio, in­
dustria, artigianato ed agricoltura di Trento e di 
Bolzano" 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Dopo il primo comma dell'articolo 7 della 
legge regionale 9 agosto 1982, n. 7 "Ordinamento 
delle Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di Trento e di Bolzano" viene inse­
rito il seguente nuovo comma: 

"Qualora le designazioni richieste alle asso­
ciazioni di categoria o agli ordini professionali ,di 
cui al comma precedente non siano pervenute en­
tro il termine fissato ovvero siano incomplete, alla 

, nomina dei membri mancanti provvede la Giunta 
regionale, con propria deliberazione, tenendo con­
to del disposto dell'articolo 6 della presente legge 
e, per il Consiglio della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Bolzano, del 
disposto dell'articolo 18" . 

Art. 26 

Die aus diesem Gesetz erwachsenden Ausgà­
ben werden durch das Haushaltsgesetz in den im 
Art. 9 des Regionalgesetzes vom 13. ApriI 1970, 
Nr. 6 vorgesehenen Grenzen im Sinne des Art. 3 
.cles Regionalgesetzes vom 27. November 1981, 
,Nr. 8 gedeckt. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt del' Region 
kundgemacht. 

Jeder, den es angeht, ist verpflichtet, es als 
Regionalgesetz zu befolgen· und dafiir zu sorgen, 
daB es befolgt wird. 

Trient, den 9. November 1983 

Der Prasident des Regionalausschusses 
PANCHERI 

Gesehen: 

Der Regierungskommissar 
fur die Provinz Trient 

G. de Pretis 

REGIONALGESETZ vom 9. November 1983, Nr. 14 

Ànderungen zum Reglonalgesetz vom 9. August 
1982, Nr. 7 "Ordnung der Handels-, Industrie-, 
Handwerks- und Landwirtschaftkammern von Trient 
und von Bozen" 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

DER pRASIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

beurkundet es: 

Art. 1 

Nach dem Artikel 7 Absatz 1 des Regional­
gesetzes vom 9. August 1982, Nr. 7 "Ordnung 
der Handels-, Industrie-, Handwerks- und Land­
wirtschaftskammern von Trient und von Bozen" 
wird der nachstehende neue Absatz eingefiigt: 
"Wenn die von den Wirtschaftsvereinigungen oder 
von den Berufsorganisationen nach dem vorstehen­
den Absatz vorzunehmende Namhaftmachung 
nicht innerhalb der festgesetzten Frist einlangt 
oder unvollstiindig ist, erfolgt die Ernennung der 
fehlenden Mitglieder durch den RegionalausschuB 
mit BeschluB und unter Berucksichtigung der Be­
stimmung des Artikels 6 dies es Gesetzes und, fiir 
den Rat der Handels-, Industrie-, Handwerks­
und Landwirtschaftskammer Bozen, der Bestirn­
mung des Artikels 18". 


